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Repubblica ltaliana
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lo Statuto della Regione Siciliana;
1a legge 14 gennaio  1994, n. 20;
il trattato istitutivo della Comunità Europea;
il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante "Nome di attuazione dello Statuto
speciale  della Regione  Siciliana recanti  integrazioni  e  modifiche  al  D.Lgs.  6  maggio
1948,n.655,inmateriadiistituzionediumSezionegiurisdizionaleregionaled'appello
della Corte dei conti e di controllo sugli atti regionali";
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i.;
la  legge  regionale  s  luglio   1977,  n.  47  recante  "Norme  in  materia  di  bilancio  e
contabilità della Regione siciliana" e ss.mm.ii.;
1a   legge   07    agosto    1990,   n.    241    recante   `Nuove   nome    sul   procedimento
amministrativo" e s.m.i.;
la  legge  regionale  30  aprile  1991,  n.  10  recante  "Disposizioni  per  i  prowedimenti
amministrativi,   il   diritto   di   accesso   ai   documenti   amministrativi   e   la   migliore
fiinzionalità dell'attività amministrativa" e s.m.i. ;
la legge regionale 15 maggio 2000, n.  10;
la  legge regionale 16 dicembre 2008, n.  19  recante "Nome per  la  riorganizzazione
dei Dipartimenti  Regionali. Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della
Regione" e ss.mm.ii.;
la legge regionale 13 gemaio 2015, n. 3 recante tra l'altro "Disposizioni in materia di
amonizzazione dei bilanci" ed in particolare l'articolo 11 ;
il decreto del Presidente della Regione Siciliana 16 febbraio 2018, n. 708 con il quale
è   stato   conferito   l'incarico   di   Dirigente   Generale   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente al Dr. Giuseppe Battaglia, in esecuzione della Deliberazione di Giunta
regionale n. 59 del  13 febbraio 2018;
la  l.r.   12   agosto   2014,   n.   21   ed   in  particolare   l'articolo  68,   sugli   obblighi   di

pubblicazione;
1a l.r. 08 maggio 2018 n. 9, di approvazione del bilancio di previsione della Regione
siciliana per l'esercizio finanziario 2018 ed il triennio 2018/2020;
1a legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 "Disposizioni programmatiche e correttive per
l'anno  2015  -Legge  di  stabilità ed  in particolare  il  comma  6,  dell'articolo  98  che
prescrive  la  pubblicazione  per  esteso  dei  decreti  dirigenziali  nel  sito  intemet  della
Regione Siciliana, entro il temine perentorio di sette giomi dalla data di emissione,
pena la nullità degli stessi;
1a legge regionale 09 maggio 2017, n.  8  "Disposizioni programmatiche  e correttive
per  l'amo  2017.  Legge  di  stabilità  regionale",  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  20  del
12/05/2017 Parte 1, Suppl. Ord. n.1;
la  legge  regionale  09  maggio  2017,  n.  9  "Bilancio  di  previsione  della  Regione
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siciliana  per  l'anno  finanziario  2017  e  Bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2017-
2019", pubblicata sulla G.U.R.S. n. 20 del  12/05/2017 Parte 1, Suppl. Ord. n. 2;
la  delibera  di   Giunta  regionale   15   maggio  2017,   n.   187  di   "Approvazione  del
documento tecrico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per l'anno
2017";
la  Legge  29  dicembre  2017,  n.  19  -Autorizzazione  all'esercizio  prowisorio  del
bilancio  della  Regione  siciliana  per  l'esercizio  finanziario  2018,  pubblicata  sulla
GURS del 3 gemaio 2018, n.  1 ;
il  decreto  del  Presidente  della  Regione   siciliana   14   giugno  2016,  n.   12  recante
"Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  11  della  legge  regionale  16/12/2008,  n.  19.

Rimodulazione    degli    assetti    organizzativi    dei    Dipartimenti    regionali    di    cui
all'erticolo  49,  comma  1  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9.  Modifica  al
decreto del Presidente della Regione  18 gemaio 2013, n. 6 e s.m.i.", pubblicato sulla
G.U.R.S. n. 28 del 01  luglio 2016;
il regolamento (CE) n.1080 del 051uglio 2006, del Parlamento Euopeo e del Consiglio
relativo al Fondo Euopeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE)
n.1783/1999;
il regolamento  (CE)  n.  1083  del  11  1uglio  2006  del  Consiglio  dell'Urione Europea e
ss.mm.ii.  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo Europeo  di  Sviluppo Regionale,  sul
Fondo  Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.
1260/1999 e ss.mm.ii.;
il regolamento (CE) n.1828  del 08 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.   1083/2006  del  Consiglio  recante
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n.  1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
il Quadro strategico nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013,
approvato dalla Commissione europea con decisione del 131uglio 2007;
il   Programma  operativo   FESR   Sicilia  2007/2013,   adottato   con  decisione   della
Commissione europea C(2007) n. 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.;
le "Linee Guida per l'attuazione del P0 FESR 2007/2013" adottate con deliberazione
della Giunta regionale n. 439 del 23 novembre 2010;
il   Programma   operativo   FESR   Sicilia   2007/2013   aggiomato   con   la   decisione
C(2010)  n.  2454  del  03  maggio  2010,  decisione  C(2011)  n.  9028  del  06  dicembre
2011,  decisione  C(2012) n.  8405  del  15  novembre 2012,  decisione  C(2013)  n.  4224
del 05 luglio 2013 e decisione C(2014) n. 6446 del  11  settembre 2014;
la decisione C(2015) n. 2771  del 30/04/2015 di approvazione degli orientamenti sulla
chiusura  dei  programmi  operativi   e  il  documento  d'indirizzo   del  MEF-IGRUE
"Chiusura  dei  Programmi  Operativi   2007~2013",   con  la  quale   la  Commissione

Euopea   ha   fomito   specifici   orientamenti   che   si   applicano   alla   chiusura   dei
programmi  nell'ambito  dei  fondi  strutturali,  attuata conformemente  al  regolamento
generale CE n.1083/2006 per il periodo 2007/20] 3;
il  decreto  del  Presidente  della  Regione  03  ottobre  2008,  n.   196  di  esecuzione  del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 in materia di ammissibilità delle spese per i programmi
cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013 ;
il decreto assessoriale n. 48./Gab, registrato alla Corte dei conti il  19/05/2011, reg. n.
1, fg. n. 40, con cui vengono approvate le direttive relative all'attuazione delle linee
d'intervento   3.2.2.1,  3.2.2.3,  3.2.2.4,  3.2.2.5  e  i  relativi  allegati   1   e  2  alle  stesse
direttive;
il  documento  riguardante  "Requisiti  di  ammissibilità e criteri  di  selezione"  del  PO
FESR  2007/2013,  adottato  con  delibera  di  Giunta  regionale  n.  20  del  19  gemaio
2012   ed   in  particolare  per  l'asse   3,   obiettivo   specifico   3.2,  obiettivo   specifico
operativo 3.2.1, linea d'intervento 3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4);
il  decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente   10

2



Visto

Visto

Visto

Visto

(ex    3.2.2.4),    il    contributo    "c7e    7#7.#!.mz.f"

febbraio 20]2, n. 83 con cui è stato approvato il bando pubblico relativo all'obiettivo
operativo3.2.2"Rafforzarelareteecologicasiciliana,favorendolamessaasistemae
la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la biodiversità in un'ottica
disviluppoe?onomicoesocialesostenibileeduraturo"allalinead'intervento3.2.2.4
"Azione   coniugate   di   tutela,   sviluppo   sostenibile   e  promozione   territoriale   del

sistema   della   Rete   ecologica   siciliana",   pubblicato   sulla   G.U.R.S.   n.    12   del
23/03/2012 Parte 1;
il  D.D.G.  n.  437  del  05  giugno  2014,  registrato  alla  Corte  dei  conti  il  23/06/2014,
reg.  n.  1,  fg.  n.  49  con il  quale è  stata approvata  la Pista di  Controllo relativa alla
linea di intervento 3.2.2.Ac del PO FESR 2007/2013;
il  D.D.G.  n.  453  del  10  giugno  2014,  registrato  alla  Corte  dei  conti  il  26/06/2014,
reg. n.1, fg. n. 50, con il quale il Dirigente Generale, pro tempore, del Dipartimento

P.efì3o.Z:;:Adce]t]:x¥.::2:j;eadpp:aeàaegr:]dn:a±oìn£ednet£n]Ì:ìz:ft:e:ap:d]oare]]32]vpoeraà]:
importo complessivo di € 29.946.490,65;
il   D.D.G.   n.   628   del   27   giugno   2014,   registrato   alla   Corte   dei   conti   in  data
08/09/2014, reg. n.  1, fg. n.  80,  con il quale si  aumenta la dotazione finanziaria del
bando,  per ulteriori  €  4.302.495,00,  si  considerano  come  rinunciatarie  alcune  ditte
nello  stesso  elencate,  e  pertanto  si  è  autorizzato  lo  scorrimento  della  graduatoria
approvata   con   il   D.D.G.   n.   453   del    10/06/2014   fino   a   copertura   dell'intero
stanziamento disporibile di complessivi € 34.302.495,00;
il D.D.G. n. 571  del 27/06/2014 , registrato alla Corte dei Conti il  15/09/2014, Reg.1
Foglio  111,  con il quale è  stato  concesso a valere  sulla linea di  intervento  3.2.2.Ac
/_`-      ®   ~  ^   A\         .,

in   via   provvisoria    ed    impegnata_ _ _ __      -_      -``*r`,b+L\+lucontemporaneamente  la  somma  di  € 200.0%,W  i.#  vi.¢  prowÉori.¢  sul  capitolo
842060  del  bilancio  della  Regione  Sicilian&  esercizio  finanziario  2014,  a  favore
della  Ditta  CANDELA  PIETRO  -  CUP:  GSJjJJ4000J60004  -  Codice  Caronte
SI_1_12858  per  il  progetto  denominato   "L'attività  ricettiva  #e// 'c}mò%  de// '#73z.Jò
]À°ac\a±.^Unb.ì.C:=:n.§.:_:_¥i.t.oLo.Capo.a`P)ViaG.Àrii;;;i;,-iì-o'`'.:.peu:';Ua.::ai:LCza:ir::e
del programma d'investimento di importo complessivo pari a € 291.790,00 secondo
:'  n"^J__   ,`________?_  _     1.il quadro economico di spesa così disiinto

ù_+>>.r+_=ÌE5,_E.=naftff¥F¥fi,ÌÈ±Séff5~s<stT`                    .  `€     `,       a           ;    ì.__    `.„        _       .
-_'                "         `               ---.        "-*^-,"           --              -,-®-`--_^-

`^L_.  t<`.~g^`:^^ÈbL    ?Àr*.-e--```|^.L~,+L.."~¥ì<`-.` ` t-`  _<rp-n i`„L`±`_  _    Lm     _t  .a)Progettazione,studidiimpatì8  aÉÉiÈntaiÈr  3b)OperemurarieedassimilabiliIfi -e       !^     '-,"„É        `---10.000,00

230.654,92
c)  n rastrutture specifiche aziendalid)Macchinari,impianti,attrezzature ed arredie)ProgrammiedattrezzatureinfomaticheP

0,00

42.845,08

4.990,00
f)    rogrammi infomativi,,.--Ì-,----                       ----

3.300,00

--,'`2-`                                                                          -Ì-Ì----=-<,                    -----
`_-`1'ésEZÒ (       -i     ,_         ,ÉÈ¥,                                                   --L`_-±'¥,-j:~~r,

!,          !,--

Considerata    la  Perizia  Giurata  di  collau-do  finale  del  29/12//2015  a  firma  dell'Arch.  Stefano
T  TT/lTT`/`       iLUCID0elaperiziagiurataintegrativadel23/01/2017;

_  __     _-_^-^Jl`+    `+``lJ   Z  ll\,Jl.     LJ,lJ.alJ\J

il Certificato di inizio attività prot. n. 3492/2016 del  15.06.2016 rilasciato dal SUAP
dell'Unione dei Comuni Elimo Ericini;
l'esito  dell'istruttoria  per  l'erogazione  del  saldo  finale  da  parte  del  Servizio  4,  il
contributo prowisorio ricalcolato è pari a €  194.251,37 a seguito di un investimento
ammesso di € 283.413,44;

3

Visto

Considerato



Tenuto conto  che   per   la   realizzazione   dell'intervento   in   esame   è   stata   erogata   la   somma
complessiva di €  194.251,37 a valere sul capitolo 842060 del Bilancio della Regione
Siciliana mediante:  D.R.S.  n.  724  dell'11.09.2015  di €  100.000,00  (primo  acconto);
D.R.S.   n.1119  del   02.12.2015   di  €  60.000,00   (secondo   acconto);   D.R.S.   n.   31

Considerato

Considerato
Vista

Considerato
Vista

Vista

Ritenuto

dell'01.02.2017 di € 34.251,37 (saldo finale).
l'esito del controllo documentale di revisione di 1 livello da parte dell'Unità di Staff
2  - Monitoraggio  e  controllo  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente,  di  cui  al
verbale del 03/11/2017 e relativa scheda di rendicontazione, dal quale risulta che la
spesa ammessa a certificazione è pari a € 272.905,94.
che 1'ammontare del contributo definitivo risulta pertanto pari a € 187.049,73;
la  nota  prot.  n.  73294  del  29/11/2018,  con  la  quale  il  Servizio  4  ha  comunicato
l'avvio  del  procedimento  di  rideterminazione  del  contributo  prowisorio  concesso
con  D.D.G.  n.  571  del  27/06/2014,  richiedendo  la  restituzione  della  somma  di  €
7.201,64 oltre gli interessi legali ai sensi dell'art. 6 lettera e) del succitato decreto;
che ad oggi la Ditta CANDELA PIETRO non ha restituito alcuna somma;
la nota prot. n.  4542 del  09 marzo 2016 del  Dipartimento Programmazione recante
"u,teriàri   adempimenti   per   ,a   chiusura   del    poR   FESR   Sicilia   2oo7/2013.

Benef iciari di regimi d 'aiuto".,
la  nota  prot.  n.   17045  del  20  settembre  2017  del  Dipartimento  Programmazione
recante  "PO  FESR 2007/2013  -Decreto  di  chiusura  operazioni  aventi  ad  oggetto
00. PP., servizi e fomiture. Recuperi pendenti", con la quale il Dirigente Generale
ha  precisato  che  si  potrà  procedere  all'emissione  dei  decreti  di  chiusura  delle
operazioni ai fini  della definitiva ammissione al PO FESR,  anche  là dove sia stato
avviato,  ma  non  ancora  concluso,  l'iter  procedurale  per  il  recupero  di  spese  non
ammissibili, rimandando ad ulteriore prowedimento la definitiva chiusua contabile
della spesa complessiva;
di dover prowedere alla rideteminazione definitiva del finanziamento,  alla revoca
parziale   del   contributo   concesso   in   via   prowisoria   con   D.D.G.   n.   571    del
27/06/2014,  al recupero  delle soinma di € 7.201,64 oltre interessi  legali  dalla Ditta
CANDELA  PIETRO,  nonché  come  previsto  dalla  circolare  prot.  n.   17045   del
20/09/2017 del Dipartimento Programmazione, a definire I'operazione in argomento,
nello stato concluso;

Considerato   che  come  da osservazioni  dell'Ufficio  di  controllo  della Corte  dei  Conti  n.18  del
6/02/2018,   nell'ipotesi   di   mancato   recupero   delle   somme   sopraindicate,   vi   è
l'obbligo di denuncia alla Procura Regionale della Corte dei Conti, ai  sensi dell'art.
82 della legge di contabilità generale dello  Stato e dell'art.  52 del D.L.vo 26 agosto
2016,  n.   174  (Codice  della  Giustizia  Contabile)  per  quanto  possa  dar  luogo   a
responsabilità erariale;

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato;

DECEETA

Art. 1 Per  i  motivi  espressi  in  premessa,  il  quadro  economico  finale  di  spesa  relativo  al
Progetto   CANDELA   PIETRO   -  CUP:   GSJfJJ4000J60004  -   Codice   Caronte
Sl   1   12858  -è  definitivamente  rideteminato  in  complessivi  € 272.905,94  come  di
seguito articolato:

3S:¥=±f>``.~i=,:=F.C#=Ì,héf^£`2CtèLàs*j-.É%èèéaffi3ÈÉ`='TL`j-%égìÉÉ#i5ÈS~È§h È#àÈg#„%¥<=3£ì~gÉ*é^

%-iig-8gÈgi--_
-É       _`-¥=sté:,*T?-i.ìt`.Ì-:+-_

.       ,,       .       , sd
`_- ' `' `. `` - _ ` ` ` -- ` - _ __ _-:=i±L

i`ÉaÈS:+``±``% E.-F.-+±+^*±v*^=*|: ^=    e.5r===>=7x*`=:€-.\~^ `r*-^.7  =',--^_i3-t=`>ìs;3-^.Fz=. ì:_13z€«*-a=,^i¥.{À+Fs3 "f-±*;,~h,-ìÈ<S_ -a)Progettazione,studidiimpattoambientale

10,000,00

b) Opere murarie ed assimilabili 216.593,10

c) Infrastrutture specifiche aziendali 0,00
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Art. 2

Art. 3

Art. 6

Art.7

d) Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi 42.845,08

e) Programmi ed attrezzature infomatiche 2.417,76

f) Programmi infomativi 1.050,00S7z^`"é-£j€,'`-g`]--+`j4ÀZÉ-,-'Y--`S3È-Ì4    `z`,.25Òr`.    S=  `   -         `

gÈrBì`y.iiì+g```¥*SLi`=ìxi`i=,~S.àìT? +.i Z$5`-~ À¥àR         ,    mL-+`-L LL     L            Lì, Éffij¥éÉ  -- --,i^."^,        `
;      Sr=-l_--=,-     --§JTj=+L;_LL* à¥Ì%¥`?3*.jffigB£Fgg¥E. -ÀFì      ,,f 3§fÈ%È7àt€-5=SSBs5S5è= 72 995;+.,~.t4`±.>.¥#g-Em§_`,

11 contributo finale è definitivamente rideterminato in € 187.049,73 a valere sulla linea
di  intervento  3.2.2Ac  (ex  3.2.2.4)  del  PO  FESR  2007/2013,  e  l'operazione  è  da
ritenersi chiusa.
È  revocata  la  somma  di  €  12.950,27  dal  contributo  "de  mz.#!.mz.s"  concesso  in  via
provù,soria  con  D.D.G.  n.  571  del  27/06/2014  alla Ditta  CANDELA  PIETRO  -
CUP: GSJf7J4000j60004 -Codice Caronte SI_1_12858 con sede legale in Via  Sci#
Vito  Lo  Capo  a`P)   Via  G.Arimondi,   145  -    per  u.n. proF.e=rm:a` d.ì  ìrtyestiTerrfì
riguardante   Fattività   di   "Case   Vacanze   "   nell'ambito   dell'unità   locale   ubicata
"-A;tiN.T+À rice;riNa. nell 'ambito dell 'unità locale ubicata in San Vito Lo Capo a`P) Via

G.Arimondi,110"-CUP..G81H14000160004-CotiiceC&rom*eS1_1=1_2858..
E'   eliminato   1'importo  di   €  5.748,63  dall'impegno   in  conto   residui  n.   83/2015
afferente il D.D.G. n. 571  del 27/06/2014, cap. 842060.
La Ditta  CANDELA  PIETRO  è  obbligata  a restituire  la  somma pari  € 7.201,64
quanto a capitale  sul  capitolo  7427  "EnJra#  do  ri.7%òorsz.,  recwper!. e  resfi.J#z}.o#!. dz.
;omme  no;  dovute  o  incassate  in  eccesso  da  imprese  relative  ad  assegnazioni
exJ7.¢regz.o%o/z.",   quanto   a  interessi   legali   sul   capitolo   2644   "J7€/e7'essj.   cJoÌ;#Jz.  f#z.
crec7j./z. c7e//a jzegz-o77e" capo 22 del Bilancio in entrata della Regione Siciliana, pres:o
Unicredit spa - Cassa Provinciale di Trapani, Via Cesarò n. 99/A o presso la propna
banca  al  seguente  lban:  IT12E0200881852000300003904,  con  la  seguente  causale:
PO  FESR -2007/2013  -Bando  PMI  -L.I.   3.2.2.   Ac   (ex  3.2.2.4.)  -codice  CHP..
GslH14000160004   -Coti+ce  Ca;ror[+e   Sl_1_+2858   -`Titolo   Progetto:    "A;ftìvLh-i:ei;Nà--;eii-'ambito  deii'unità  iocaie  ubica-ta  in  San  Vito  Lo  Capo   a.P)   Via

G.Arimondi,110".
Gli   interessi   legali   delle   somme   da  rimborsare   andramo   calcolati   dalla  Ditta
CANDELA PIETR0   per il periodo decorrente dalla data di pagamento del  saldo
(mandato del 01/02/2017) alla data del versamento delle somme sopra indicate, sulla
base del decreto ministeriale  dell'Economia e Finanze del  7/12/2016,  pubblicato in
Gazzetta Ufficiale del  14 dicembre 2016, n. 291, che ha fissato il saggio di interesse
legale  allo  0,10%,  secondo  il  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di
attualizzazione, pubblicato dalla Commissione Europea il  19/01/2008 (GUCE  14 del
19,01/2008).
Le eventuali spese rendicontate, che non dovessero risultare ammissibili al PO FESR
2007/2013 a seguito di ulteriori controlli da parte delle competenti Autorità regionali
e/o comunitarie, saranno a carico della Ditta beneficiaria.
11  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul   sito  intemet  del  Dipartimento  Regionale
dell'Ambiente ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21  e s.m.i..
11 presente Decreto sarà trasmesso, per il tramite della Ragioneria Centrale, alla Corte
dei   conti   per   il   visto   e   la   registrazione   di   competenza   e   pubblicato   sui   siti
www.regione.sicilia.it  e  wìù.euroinfosicilia.it,  e  per  estratto  sulla  GURS,  ed  avrà
efficacia soltanto ad avvenuta registrazione da parte della stessa Corte dei conti.
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